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Firenze, ciclotaxi per le zone pedonali Brescia, firmato l’accordo per il metrò l’intervista

7Unciclotaxiconduepasseggeriedunconducente-pedalatoreperitrasportiabre-
veraggio(frai4edi5km.)nellezonepedonali,centristorici,parchi,areeospeda-
liereesportive.ÈlapropostapartitadaFirenzedoveèstatopresentatoilservizio.Si
trattadiunveicoloapedalemadielevatatecnologiacaratteristichetecnicheade-
guateaottimizzarelafaticadelpedalatoreelasicurezzadeipasseggeri.

ÈstatofirmatodalpresidentedellaRegioneLombardia,Formigoni,dalsindacodi
Brescia,CorsiniedalpresidentedellaProvincia,Cavalli,l’accordoperlarealizza-
zionedellametropolitanaleggeradiBrescia.Laprimatrattasaràlunga13kmlungo
l’assenord-sudfinoalquartiereBrescia2,oltreilqualesibiforcherà,procedendo
versoest,finoaraggiungereilrioneSant’Eufemia,eversoovest,finoallaFiera.

S e r v i z i p u b b l i c i
....................................................................................................................................................

Voglia di governance
Per far partire trasporti e p.a.
.......................................................................................................................................................................................................................VITTORINO FERLA

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

ROMA..........................................................
Sspal, «Comunicazione
professionale a distanza»
Domani, 7 aprile, a Roma, nella sala Borro-
mini di Piazza della Chiesa Nuova, la Scuo-
la superiore della Pubblica amministrazio-
ne locale presenterà il Progetto Merlino, il
primo esperimento in programma in Italia
di «Comunicazione Professionale a distan-
za». Ci saranno interventi dal vivo in video
conferenza (Leonardo Domenici, presidente
dell’Anci e Gianluca Susta, presidente del-
l’Agenzia autonoma per la gestione del-
l’Albo dei segretari comunali e provinciali),
interventi videoregistrati (Enzo Bianco, mi-
nistro dell’Interno e Franco Bassanini, mi-
nistro della Funzione pubblica), verrà
proiettato un “trailer”del progetto, e si
svolgerà una rapida tavola rotonda cui par-
teciperanno i componenti del Comitato
tecnico scientifico della Scuola.
L’iniziativa sarà trasmessa anche nelle se-
di decentrate della Sspal già operative e
pertanto costituirà una “prova generale”
del nuovo sistema. I corsi di aggiornamen-
to del progetto Merlino hanno un’imposta-
zione molto innovativa: un sistema satelli-
tare di video conferenza, nato dalla colla-
borazione della Sspal, con Telecom Italia e
il Cnr, consentirà l’interazione tra il punto
centrale di trasmissione delle docenze e le
aule, e garantirà a tutti i partecipanti di
completare l’aggiornamento contempora-
neamente.

SPECCHIA..........................................................
Villaggio ecologico
a energia rinnovabile
Migliorare la qualità ambientale dell’area
territoriale a Sud di Lecce, creare nuovi
percorsi di sviluppo e per l’occupazione at-
traverso il potenziamento dell’offerta turi-
sica: questi gli obietivi del progetto «Vil-
laggio ecologico» che il Comune di Spec-
chia (5mila abitanti nel Leccese) realizzerà
con il finanziamento del ministero dell’Am-
biente.
Investimenti per 3 miliardi sono stati desti-
nati a un intervento basato sull’integrazio-
ne delle fonti energetiche rinnovabili appli-
cate ad un’area di 186 ha. in località Car-
digliano, dove è localizata una vecchia
masseria fortificata di buon valore archi-
tettonico, grande circa 2.500 mq. e già ri-
strutturata dal Comune.
Il progetto sarà presentato dal sindaco, on.
Antonio Lia sabato, 8 aprile, nella sala
convegni del Centro agrituristico. Parteci-
peranno alla presentazione, fra gli altri, il
sottosegretario all’Ambiente sen. Nicola
Fusillo e il presidente della provincia di
Lecce, Lorenzo Ria.

«BISOGNA GARANTIRE I

DIRITTI DEI CITTADINI, A

INIZIARE DA INFORMA-

ZIONE E TRASPARENZA. E

DEFINIRE PARTECIPAZIO-

NE E CONTROLLO»

«L aconcorrenzaneidiversiservizidipubbli-
cautilitàcistabene.Laloroliberalizzazio-
ne, infatti, costituisce una condizione in-

dispensabile per rafforzare la posizione del consu-
matore e per sviluppare il sistema economico del
nostro Paese. Ma per raggiungere questi obiettivi ci
vuolequalcosadipiù».AparlareèGiustinoTrincia,
procuratore nazionale di Cittadinanza attiva e re-
sponsabile della prima fase di Pit servizi (tel. 06/
36718555), ilprogettodituteladeidirittideicittadi-
nisostenutodallaCommissioneeuropea.

Un mese fa ha presentato il primo Rapporto Pit
sui servizi di pubblica utilità (ne ha parlato “Auto-
nomie” il 16 marzo scorso). La diagnosi che ne
emerge non è confortante: i trasporti – specie quelli
locali - e la pubblica amministrazione sono malati
cronici. Spiega Trincia: «Secondo noi le chiavi di
volta del sistema sono due. Definire un adeguato e
concretosistemadidirittidei cittadiniutenti, apar-
tire da quelli all’informazione e alla trasparenza. E
poi introdurre adeguati strumenti di partecipazio-
ne civica e di garanzia, senza i quali i consumatori
sono inevitabilmente molto esposti ai rischi di
esclusione sociale e indeboliti nei loro legittimi in-
teressi».

Aconclusionediquestoprimoannodilavoroquali rac-
comandazioniavanzaPitServizi?

«Ingenerale, si trattadiassumereil temadellatutela
deidiritti comecontrappesoecriteriodiverificadel
processo di liberalizzazione nell’area dei servizi.
Utilizzare le informazioni contenute in questo rap-
porto -e inaltri analoghi - comepuntodi riferimen-
toobbligatorioper lavalutazionedeiservizie lapro-
grammazione di azioni e di investimenti. Questo
valesoprattuttopertrasportieamministrazione.Le
cinque emergenze - che consideriamo anche criteri
divalutazionedel servizio - le abbiamogià indicate:
adeguatezza, trasparenza e informazione, accessibi-
lità, controversie e sicurezza. Ma la nostra indica-
zionepiùgeneraleriguardal’orizzontedella“gover-
nance”, che Prodi ha rilanciato con il discorso pro-
nunciatoaStrasburgonelfebbraioscorso.Ilrappor-
toPitservizidenuncia, fra l’altro, lacarenzad’infor-
mazioni per i cittadini nell’area dei servizi e delle
pubblicheamministrazioni».

Quali obiettivi volete raggiungerecon il vostro conten-
ziososullatrasparenza?

«Prima di tutto, riformare il linguaggio. Il discorso
valepericontrattieper lecondizionigeneralidifor-
nitura, per le bollette di consumo, ma anche per le
comunicazionidelleaziendeedelleamministrazio-
ni pubbliche.Finoadoggi le amministrazioni sono
state abituate a concepire i rapporti con i cittadini
secondo i canoni del tecnicismo e dal giuridicismo.
Per superare queste cattive abitudini è ovviamente
decisivol’addestramentodelpersonale.Maanchela
messaapuntodiveriepropricodicidistileperlaco-
municazione scritta. Andrebbero recuperate anche
le esperienze innovative, come ad esempio il codice
di stile introdotto anni fa dall’allora ministro della
Funzione pubblica Sabino Cassese. Da questo pun-
todivista,però, sembrachel’Italiadelleautonomie,
dei servizi e dell’amministrazione sia diventato un
enormecall center,doveproliferano inumeriverdi.
Attenzione, però, alle semplici operazionidi imma-
gine. Non sempre il servizio è di qualità. Un’offerta
comequesta,direttaalcittadino,funzionamegliose
sceglie di collaborare con i servizi d’informazione,
assistenza e intervento per i cittadini, promossidal-
le organizzazioni nate appositamente per la tutela
deidiritti».

EleCartedeiservizi?
«Certamente vanno rilanciate, ma la prima fase del-
la politica delle carte è deludente, troppo formale e
autoreferenziale. In sintonia con le indicazioni del
Trattato di Amsterdam, crediamo che l’individua-
zionedi idonei standarddiqualitàdei servizi e la lo-
roverificaperiodicadebbaessere il fruttodiunade-
guato coinvolgimento delle organizzazioni dei cit-
tadini. In secondo luogo, vanno introdotti effettivi
strumentidi tuteladeidirittideiconsumatori,com-
prese le forme d’indennizzo economico automati-
cheincasodi inadempienzacontrattualedeglistan-
dard».

Secondo la vostra analisi, anche l’accessibilità resta
uno dei punti deboli dei servizipubblici in Italia. Inpar-
ticolare,neitrasporti.Chebisognafare,allora?

«Nel caso dei disabili, quello che colpisce maggior-
mente l’immaginario collettivo, stiamo promuo-
vendo l’attuazione,dapartedelle aziende interessa-
te, dei pianiper la rimozionedellebarrierearchitet-
toniche che possano avvantaggiarsi anche di appo-
siteagevolazioni fiscaliodiaccessoalcredito.Piùin
generale, bisogna attivare un sistema di monitorag-
giodellequestioniconnesse all’accesso,utilizzando
anche una più stretta collaborazione tra le autorità
pubbliche e le organizzazioni d’impegno civico.
Questeultimesonoormaiingradodioffrireuncon-

tributoprezioso».
Inchemodo?

«Raccogliendo informazioni e dati sulla situazione.
Noi,per esempio, con il rapportoPit riusciamoase-
gnalareeventisentinellaetendenzeinatto.Epoive-
rificandodirettamente sul campole situazionipiùa
rischio. Infine, con l’azione di controllo e di nego-
ziazionecon leaziendeerogatricidegli standarddel
serviziouniversale».

Ancoraapropositodiaccessibilità: l’incubodegliscio-
peri continua,maadessoc’è lanuova legge,approvata
giustomartedìscorso...

«La questione degli scioperi nei servizi pubblici,
specie nel settore dei trasporti, ha accumulato evi-

denti limitieritardidecennali.Conilvialiberodato
dal Senato martedì scorso alla nuova legge, final-
mente il Parlamento ha accolto alcune delle nostre
principali richieste. È una novità positiva, ma in
molti punti la legge fa passi indietro e presenta seri
rischi».

Qualiseririschi?
In primo luogo, limita l’autonomia delle parti che,
soprattutto in settori come la sanità, la scuola e i ser-
vizi a rete, aveva fin qui consentito di assicurare ai
cittadini ben oltre il 50% dei servizi. Inoltre, per
quanto riguarda la definizione dei servizi minimi
indispensabilidagarantire incasodisciopero,com-
primeil ruolodelleassociazionidegliutentinonchè

della stessa Commissione di garanzia, che viene ri-
dotta ad un ruolo meramente notarile. E questo a
tutto vantaggio delle rappresentanze sindacali e di
uno strumento - i codici di autoregolamentazione -
che certo in precedenza non ha dato chissà quale
provadiefficacia.Epassiamoalle sanzioni: fissarea
50milioniil tettodimulteincasodimancatorispet-
todellaleggenoncostituiscecertoundeterrente,vi-
sto che fino ad oggi chi scioperava rischiava sanzio-
ni molto più alte. Infine, l’articolo 16 della legge
consideraestinte le sanzionicomminatedallaCom-
missionedigaranzia finoal31dicembre ‘99controi
comportamenti illegittimi adottati dalle aziende e
dalle organizzazioni sindacali. E questo è un vero e
propriocolpodispugna».

Passiamo all’ambito delle controversie con i cittadini.
Siete favorevoli a sviluppare maggiormente il sistema
dellaconciliazioneedell’arbitrato?

«Certamente sì, anche se si tratta di un sistema più
indicatoper aziende di rilevantidimensionidatigli
alti costi in termini di risorse umane e di necessità
formative».

Equindi?
«Crediamo ancora più utile sperimentare e poi svi-
luppare, in collaborazione con le stesse autorità di
regolazioneeleaziende, la“softregulation”,cioèun
sistema di gestione del contenzioso efficace, effi-
ciente, veloce, vicino al cittadino, economico. Oc-
corre cioèattivareunmodellopergestireedirimere
le controversie che sia basato sulla responsabilizza-
zionedelleparti».

Da tempo avete fatto dell’interlocuzione tra le aziende,
le associazioni dei consumatori e le autoritàdi regola-
zioneuncavallodibattaglia.Suqualitemi?

«In primo luogo, penso all’analisi dei reclami fatti
daicittadini.Chepercertiaspetti,garantendolapri-
vacy, sarebbe molto utile ed istruttivo analizzare in
maniera congiunta. Poi, la definizione dei metodi e
delleprocedureditrattazionedeicasi.Cheaiutereb-
beanchea favorireunaculturadeldialogorispettoa
quella, cosìdiffusaoggi,dell’attaccoindiscriminato
odelladifesad’ufficio.Infine,unforteinvestimento
sulla formazionedelpersonale, siadelleaziendeche
delleassociazioni».
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DALLA PRIMA

Regioni
a confronto

l’11% e l’Emilia-Romagna il
22%.

Vi sono Regioni governate dal
centro sinistra dove si sono am-
pliati i Parchi e le zone protette,
come la Liguria e il Lazio, men-
tre la Lombardia è stata richia-
mata dalla Ue per la mancanza
del depuratore di Milano e la
Calabria che il centro sinistra ha
ereditato dal Polo è commissa-
riata per le emergenze rifiuti e
depurazione. L’Abruzzo e il Mo-
lise, regioni governate dal centro
sinistra, sono uscite dall’obiettivo
1 dei fondi europei destinati alle
regioni che hanno difficoltà di
sviluppo. Gli indicatori economi-
ci della Puglia e della Basilicata
sono opposti, pur essendo le due
regioni simili e contigue: avrà
pure un significato che la Puglia,
dove aumenta la disoccupazione
e diminuisce il PIL, ha un go-
verno regionale del Polo partico-
larmente inefficiente mentre la
Basilicata, dove aumentano il
PIL e le esportazioni, ha un go-
verno di centro sinistra che si è
fatto notare per la funzionalità e
la rapidità ad esempio nell’uti-
lizzo dei fondi comunitari?

Infine le Regioni conquistate
dal Polo nel ‘95 sono quelle nelle
quali più a lungo vi sono state
crisi politiche ed instabilità con-
seguente nel corso della legislatu-
ra. Il 16 aprile dunque si sceglie
per il governo delle Regioni ita-
liane. Sapere come si è governa-
to finora, e chi ha governato me-
glio, è quindi un elemento di in-
dubbia utilità per i cittadini.

Walter Vitali


